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FaustoBiloslavo

I quattro giornalisti italiani
inghiottiti dalla guerra civile in
Siria, più che rapiti, sono stati
fermatieinterrogatidaungrup-
podiestremistiislamiciantiAs-
sad, che li sospettano di essere
spie.«Probabilmentehannofil-
matoqualcosachenondoveva-
no, ma li stanno trattando be-
ne. Vogliono solo controllare
tutto il materiale e verificare»,
spiega al Giornale Malih Fal-
laha, italiano di origini siriane.
Di solito abita a Bolzano, ma fi-
no a venerdì era nel nord della
Siria, nella zona di Idlib, dove
sono stati «trattenuti» Amedeo
Ricucci della Rai, il fotografo di
guerra Elio Colavolpe, il docu-
mentarista Andrea Vignali e la
freelance italo-siriana Susan
Dabbous.

Fallaha porta aiuti alle vitti-
medellaguerraciviledallapar-
te dei ribelli: «Grazie al Syrian

children relief ci occupiamo di
90 orfani. Bastano 50 euro al
mese». Con lui, per documen-
tare lo strazio della guerra,
c'era Diego Artioli. Un fotogra-
foitalianofreelancechehatoc-
catoconmano quanto sia peri-
coloso il nord della Siria: «Ve-
nerdìdopo la preghiera un col-
po di cannone è andato a
schiantarsinell'edificiodifron-
te, un altro a circa una trentina
di metri ed il terzo direttamen-
tesopralanostratesta,sultetto
dell'edificio».

Non hanno incrociato i gior-
nalistiitalianidispersi,mal'ita-
losiriano si è subito mobilitato
con i suoi contatti nella guerri-
glia.«Lihannoindividuativici-
noalconfineconlaTurchianel-
la zona di Jisr al Shugour - spie-
ga Fallaha -. I quattro giornali-
sti stanno bene. Vogliamo fare
il possibile per contattarli e ri-
solvere la situazione». La solu-
zione potrebbe essere immi-

nente, forse già nella giornata
dioggionelgirodi24ore.Seco-
sì non fosse la faccenda si com-
plicherebbe.

Una fonte anonima dell'An-
saconfermachegliitaliani«so-
no stati fermati e non seque-
strati»eche«prestoverrannoli-
berati e accompagnati in Tur-

chia». La stessa fonte precisa
che i ribelli stanno «effettuan-
do degli accertamenti per veri-
ficare che si tratti di giornalisti
e non di spie».

Chili trattiene fa parte del Ja-
bath al Nusra, un efficiente
gruppo guerrigliero salafita,
che conta nei suoi ranghi com-

battenti stranieri veterani del-
la guerra santa internazionale.
Non a caso sarebbe intervenu-
to il Qatar, che tiene i cordoni
dellaborsadeigruppipiùestre-
misti. L'accordo è consegnare i
giornalisti ad una fazione più
moderata vicino all'Esercito di
liberazione siriano e scortarli

in territorio turco.
Il gruppo di Ricucci è entrato

in Siria il 2 aprile da Guvecci
partendodallacittàturcadiAn-
tiochia.Difronteavevanolaca-
tena di Jabal Turkman, indica-
ta nell'ultimo messaggio di Su-
san Dabbous che collabora
con il Foglio, Il Fatto,Avvenire.

L'areaèsottocontrollodeiri-
belli dopo aspri combattimen-
ti andati avanti fino a gennaio.
Nella zona sono stati segnalati
campi di addestramento com-
preso uno dei temibili ceceni,
che combattono contro Assad.
Tutteletestimonianzeconcor-
dano: i giornalisti italiani han-
nofilmato«unapostazionemi-
litare»oqualcosadelgenere,fa-
cendo scattare i sospetti. Non
sarebbero stati «venduti», ap-
pena passato il confine, ma
«fermati» come presunte spie
ed interrogati. Giovedì 4 aprile
è arrivata la loro ultima comu-

nicazione via telefono: «Stia-
mo bene, ma non possiamo
parlare».

La Rai ha invocato il silenzio
stampaconl'appoggiodeisolo-
ni del sindacato Usigrai.
L'agenziaAdnKronos,chetem-
po fa non aveva dubbi a lancia-
re la bufala della liberazione
della cooperante Rossella Ur-
ru, lo ha accolto. Sembra quasi
chelapelledei giornalistivalga
più degli altri. Invece siamo
proprionoichedobbiamomet-
terenel conto disavventure del
genere se vogliamo raccontare
leguerre.InSiria,solonel2012,
sonostatiuccisi28reporter,al-
tri 21 rapiti e 15 incarcerati.

«Suimaròl'ordineèdinonparlare.
Unacosaperòladico:unannofa,quan-
donaveLexieconabordoinostri fuci-
lieri fu attirata nel porto indiano diedi
lamiadisponibilitàadandaresubitoa
Kochi per evitare ad ogni costo quello
che è accaduto. Mi risposero di no so-
stenendochesieradecisoperlaviadi-
plomatica». Lo racconta il sottosegre-
tario alla Difesa, Gianluigi Magri, che
solitamentevaintvafaredaparafulmi-
neperlegranecomel'uranioimpoveri-
to e i cacciabombardieri F 35. Magri si
riferisce ai primi fatidici giorni dopo
l'incidente in mare del 15 febbraio
2012,cheierisuRepubblicasonotorna-
ti alla ribalta con la pubblicazione del
rapporto riservato dell'ammiraglio
Alessandro Piroli. Una relazione che
moltipensanosiavenutafuoridallaDi-
fesaecontieneduenovità.Massimilia-

noLatorreeSalvatoreGironeavrebbe-
ro sparato, in acqua, ma con i fucili
Ar70/90dialtriduemaròdelNucleodi
protezione. Secondo la perizia balisti-
caindiana,tuttadaverificare,«ilproiet-
tile tracciante estratto dal corpodi Va-
lentine Jelestine (uno dei pescatori
morti)èstatoesplosodalfucileconma-
tricolaassegnataalsottocapoAndroni-
co. Il proiettile estratto dal corpo di
AjieshPink(lasecondavittima)èstato
esploso dal fucile con matricola asse-
gnata al sottocapo Voglino». Un'evi-
dente anomalia tenendo conto che le
armi,soprattuttoinmissione,sonoin-
dividuali. Può essere che nella fretta
dell'allarmeantipirateriaLatorreeGi-
rone abbiano preso i fucili degli altri,

oppurelaperiziabalisticanonquadra.
LaMarinahasempretenuto«segre-

te»lefotoscattatedallaLexiealpesche-
recciocheaveva puntato contro lana-
ve.L'ammiraglioPiroli leallega alrap-

porto.«Ilconfrontotralefotografie re-
pertate durante l'evento del giorno 15
febbraio (allegato 11.a) - scrive - con
quellescattatedurantelaricognizione
sulM/Pst.Antonydel26febbraio(alle-

gato11.b)purnonfornendochiarein-
dicazioni, mette in evidenza una so-
stanzialecompatibilitàtraimezziraffi-
gurati nelle due immagini».

Fino ad oggi si continuava a coltiva-
reilsospettocheilpescherecciocolpi-
tononfosselostessodell'attacco.Car-
lo Noviello, comandante in seconda
dellaLexie,dichiaròallapoliziadelKe-
rala di essere convinto che si trattasse
diun pescherecciodiverso«performa
della prua e colore». Forse la manina
chehapassatolarelazionedellaMari-
na aRepubblicavuole preparare il ter-
renoaldisgraziatoepilogodelcasoma-
rò.Gliindianilicondannerannoeseva
bene arriverà la grazia, come ha indi-
rettamente auspicato il presidente
Giorgio Napolitano con la mossa di
«perdonare» un colonnello america-
noperilconcorsonelsequestrodiAbu
Omar. Sul rapportol’ex ministro Terzi
hadettoieria«Inonda»chenonviècer-
tezza sulla responsabilità dei marò.
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TRATTATIVE
Intervento del Qatar: si
lavora per la consegna
a un gruppo «moderato»

ACCERTAMENTI
I guerriglieri rapitori
starebbero verificando il
contenuto del materiale

«Potevo evitare il disastro marò, mi fermarono»

Scontri cristiani-musulmani al Cairo: 5 morti«Sono vivo. E non in un rifugio sotterraneo»

CHI SONO

Amedeo
Ricucci

Elio
Colavolpe

Andrea
Vignali

Susan
Dabbous

EGITTO VIOLENTOASSAD SI FA SENTIRE

I QUATTRO ITALIANI SEQUESTRATI La loro liberazione in Turchia potrebbe essere imminente

Siria, i giornalisti scambiati per spie
La troupe della Rai avrebbe filmato inavvertitamente qualche sito di interesse militare per i ribelli

Amedeo Ricucci è originario di
Cetraro in provincia di Cosenza.
È impegnato nella
realizzazione di programmi per
«La Storia siamo noi» di Rai3.
Era in Siria per realizzare
«Silenzio, si muore», dando vita
a un «web-doc».

Fotografo di guerra di lunga
esperienza, milanese 48enne,
era già stato in Siria (ad
Aleppo) con Ricucci nei mesi
scorsi per un programma di
approfondimento per il canale
tematico della Rai. Dal 1999 è
in forza all’agenzia Emblema

Freelance e documentarista,
era stato aggregato al gruppo
capitanato da Ricucci. Sul suo
blog aveva scritto: «Non parlerò
molto di questo progetto
durante il suo svolgimento,
perché sarò molto impegnato
a far funzionare tutto»

Italo-siriana nata ad Aleppo,
vive a Beirut. Ha compiuto
i suoi studi nel nostro Paese
e in Spagna. È una giornalista
freelance che collabora con
«Avvenire» e «Il Foglio». Da due
anni segue la drammatica
situazione in Siria

PETROLIERA
La nave
italiana
«Enrica Lexie»
dalla quale
il 15 febbraio
dell’anno
scorso
spararono
i due marò
Latorre
e Girone

Parla il sottosegretario alla Difesa. E Terzi: «Nessuna certezza sulle colpe dei fucilieri»

Almenocinquepersone,tracuiquattrocri-
stianicopti,sonorimastiuccisinegliscon-
tri di matrice confessionale scoppiati la
scorsanotte nella zonadi Khusus, a nord
del Cairo. Altre sei persone sono rimaste
ferite,standoaquantosièappresodafon-
tidellasicurezza.Gliscontrisonoscoppia-
ti dopo che un cinquantenne di fede isla-
micaharimproveratodeibambinichesta-
vanodisegnandounasvasticasuunedifi-

cio religioso. L’uomohaquindi insultato i
cristianielacroce, innescandocosìunali-
teconungiovanecristianochestavapas-
sando nella zona, poi degenerata in vio-
lenzeconl’usodiarmidafuoco. Lapolizia
ha proceduto all’arresto di una quindici-
nadi persone.
I cristiani rappresentano secondo le sti-
metrailseieil10percentodeicirca83mi-
lioni di abitanti dell’Egitto.

La rivelazioneMagri: così nacque la crisi indiana

«SonovivoesonoinSiria,sopralasuperfi-
cieterrestreenoninunrifugiosottoterra,
non vivo in Iran, né su una nave militare
russa»: lo ha detto il presidente siriano
Basharal Assad inun’intervista aimedia
russidiffusadal canaleufficiale Youtube
dellapresidenzasiriana.Assadhacosìri-
sposto alle voci che nelle ultime settima-
ne lo indicavano come vittima di un com-
plottodi palazzo o in fuga all’estero.

Assadhaammessoche«inSiriac’èilcaos.
EquelcheavvienenelPaeseavràuneffet-
todominoregionalee internazionaleche
dureràperannieforseperdecenni».Ilpre-
sidentesirianosel’èpresaancheconilca-
po del governo turco Recep Tayyip Erdo-
gan, fino a qualche tempo fa suo amico e
alleato:«L’incendio inSiriabruceràlaTur-
chia,mapurtroppoErdogannonseneren-
de conto: è un leader stolto e immaturo».


